
 

Prot. 128/2026  
Roma, 18.02.2026 
 
Al Dott. Stefano Carmine Di Michele  
Capo Dipartimento Amm. Penitenziaria 
PEC: prot.dap@giustiziacert.it 

 
E per conoscenza; 

 
Alla Dott Massimo PARISI 
Vice Capo del Dipartimento  
dell’Amministrazione Penitenziaria 

  PEC: prot.dap@giustiziacert.it 
  

Alla Dott.ssa Rita Monica RUSSO 
Direttore Generale del Personale 
Dipartimento Amm.ne Penitenziaria 
PEC: prot.dgp.dap@giustiziacert.it 
 

  Alla Dr. Carlo BERDINI 
         Provveditore Regionale per la Campania  
                                                        PEC: prot.pr.napoli@giustiziacert.it   

 
 
 
 
OGGETTO: Richiesta di chiarimenti sui criteri di valutazione per il conferimento degli 
incarichi dirigenziali presso il PRAP Campania – Profili di inconferibilità, incompatibilità e 
conflitto di interessi (D.Lgs. 39/2013 – art. 53 D.Lgs. 165/2001 – Orientamenti ANAC). 
 

Preg.mo Presidente, 

la scrivente, in relazione alle segnalazioni pervenute da personale in servizio presso il 

Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria della Campania, ritiene 

necessario sottoporre all’attenzione della S.V. alcune considerazioni concernenti il 

conferimento di incarichi dirigenziali. 

Come noto, nel corso degli anni l’Amministrazione ha dimostrato un approccio 

costantemente rigoroso e prudente nella valutazione delle condizioni di inconferibilità, 

incompatibilità e conflitto di interessi con riferimento agli appartenenti alla carriera 

della Dirigenza Penitenziaria, con particolare attenzione anche ai profili derivanti da 

eventuali incarichi o cariche sindacali. 
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Tale linea di condotta, ispirata ai principi di imparzialità, trasparenza e buon 

andamento dell’azione amministrativa, ha sempre rappresentato un elemento di garanzia 

per il personale e per la stessa credibilità dell’Istituzione. 

Alla luce di ciò, desta oggettiva perplessità il fatto che analoga attenzione non 

sembrerebbe essere stata adottata, quantomeno secondo quanto segnalato, con 

riferimento agli appartenenti alla carriera dei Dirigenti di Polizia Penitenziaria. 

In particolare, non si comprende per quale ragione, a fronte di un quadro normativo 

identico e di principi generali uniformemente applicabili, non sia stato utilizzato il 

medesimo metro valutativo, soprattutto in relazione alla verifica di: 

– eventuali situazioni di incompatibilità con cariche sindacali; 

– possibili profili di conflitto di interessi, anche solo potenziale; 

– condizioni di inconferibilità ai sensi del D.Lgs. 39/2013. 

Tale disallineamento applicativo avrebbe contribuito a determinare, presso il PRAP 

Campania, la situazione già rappresentata dalla scrivente O.S., ove risulterebbe attribuito 

un incarico dirigenziale di rilievo a un soggetto che risulterebbe, allo stato, 

rappresentante sindacale di altra O.S.. 

Sul punto, si richiamano i consolidati orientamenti dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), che ribadiscono: 

– la necessità di una verifica preventiva effettiva e sostanziale delle cause di 

inconferibilità e incompatibilità; 

 

– l’obbligo di valutare il conflitto di interessi anche nella sua dimensione potenziale; 

– il dovere per le Amministrazioni di evitare applicazioni disomogenee o differenziate dei 

principi di trasparenza e imparzialità. 

La UILPA Giustizia, pertanto, chiede formalmente che codesta Amministrazione voglia: 

– fornire puntuali chiarimenti sui criteri adottati per il conferimento degli incarichi 

dirigenziali presso il PRAP Campania; 

– precisare le ragioni dell’eventuale diversa applicazione dei criteri di valutazione tra 

Dirigenti Penitenziari e Dirigenti di Polizia Penitenziaria; 

– confermare l’avvenuta verifica sostanziale delle dichiarazioni previste dall’art. 20 D.Lgs. 

39/2013; 

– chiarire se siano state effettuate valutazioni specifiche in relazione alla posizione 

sindacale dei soggetti interessati. 



 

La presente richiesta è formulata esclusivamente nell’ottica della tutela della 

legittimità amministrativa, della uniformità applicativa delle norme e della serenità 

organizzativa degli uffici. 

In attesa di cortese e sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 
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